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«Il rilancio del centro passa
dal Sentierone pedonalizzato»

Pedonalizzazione del tratto

centrale del Sentierone, un concorso di

idee per ridisegnare le aree, un’offerta

culturale e ludica più ampia. E in prospet­

tiva una Porta Sud ridimensionata e rivi­

sta rispetto al progetto rimasto per ora

nel cassetto.

Il centrosinistra presenta la sua
proposta per rianimare il centro
città, «questione antica – ricorda
il capolista di Sel Luciano Ongaro
­: da San Bartolomeo a piazza 
Pontida, soprattutto la sera, c’è la
desertificazione. L’idea è di rivita­
lizzare il centro piacentiniano, 
trasformando davvero Bergamo
da città manifatturiera a città 
d’arte».

Il candidato Pd Nicola Eynard
rileva che «l’impostazione odier­
na di centro direzionale­istituzio­
nale ha bisogno di essere integra­
ta con nuove funzioni». L’obietti­
vo, spiega Leyla Ciagà, pure lei in

corsa coi democratici, è una voca­
zione turistica dell’area. E poiché
il luogo che oggi soffre maggior­
mente (rispetto ad esempio a una
rinata piazza Pontida) è proprio
il Sentierone in senso stretto, si 
parte da lì: «Pensiamo a dare più
spazi a chi si muove a piedi e in 
bici, pedonalizzando in particola­
re il tratto tra le colonne di Prato,
all’inizio di via XX Settembre, e i
giardini del Donizetti (ovviamen­
te senza toccare il viale che sale 
verso Città alta). Anche gli spazi
pubblici in quell’area vanno ri­
qualificati, e lo strumento miglio­
re è un concorso di progettazione
che permetta di coinvolgere i cit­
tadini e tutti i portatori di interes­
se». Ma chiedere alle auto non 
basta: «Questo deve andare di pa­
ri passo con un rafforzamento 
della proposta culturale e ludica».
Tra le idee, l’apertura del teatro

Donizetti anche di giorno, per ini­
ziative diverse dagli spettacoli, 
funzioni culturali anche a Palazzo
della Libertà, un nuovo ruolo per
piazza Dante. E attenzione al 
commercio: «Pensiamo a raffor­
zare il distretto, il trasporto pub­
blico, a promuovere eventi di qua­
lità in strutture di qualità, andan­
do anche oltre la logica delle ban­
carelle», conclude Ciagà.

La premessa è pure superare
quell’idea di «terzo centro» citta­
dino che l’attuale Pgt colloca a 
Porta Sud, rivedendo l’intero pro­
getto con «uno schema più legge­
ro e graduale». Che, accanto co­
munque ad altre funzioni, rafforzi
il ruolo di polo intermodale. «Va
superata l’idea del “nuovo suolo”
che sovrastava i binari – rileva 
Angelo Colleoni (architetto e can­
didato Sel) –. La connessione con
la parte sud della città potrà avve­
nire invece con sottopassi e ponti.
Nell’area potranno sorgere dei 
parcheggi, così da renderla porta
di approdo alla città. E una navet­
ta potrebbe collegare con alta fre­
quenza la stazione ferroviaria con
quella della funicolare».

Attraversando quindi anche
quel centro che, riassume Giorgio
Gori, «vogliamo far vivere in mo­Il Sentierone visto dall’alto 

do non episodico, ma costante. 
Fondamentale sarà il confronto
con i cittadini, e il concorso di 
progettazione. Questo è l’inizio di
un ragionamento che si potrà poi
allargare. Non dimentichiamo 
che anni fa anche in via XX Set­
tembre passavano le auto: si pos­
sono fare dei passi». Magari, rile­
va Sergio Gandi, anche sfatando
«il luogo comune per cui i com­
mercianti non vogliono le pedo­
nalizzazioni. Non è sempre così,
quello che chiedono è lavorare 
sulla vivacità dei luoghi».

Chi ha appena lanciato una
grande pedonalizzazione è Mila­
no, sull’area antistante il Castello
Sforzesco: ieri sera al convegno 
promosso da Pd e Sel c’era il vice­
sindaco Ada Lucia De Cesaris, che
ha sottolineato come «quel che 
conta è l’ascolto, e il progetto: bi­
sogna trovare il modo di far vivere
i luoghi tutto l’anno, mettendo in
rete i soggetti, anche del volonta­
riato, che hanno delle proposte.
Non è facile, ma poi la città reagi­
sce: noi abbiamo aperto la pedo­
nalizzazione con un grande mer­
cato agricolo, e sono arrivate 100
mila persone».n 
Fausta Morandi
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Il sindaco Franco Tentorio con Angelo Capelli, coordinatore provinciale del Nuovo centrodestra

VANESSA SANTINELLI

La bufera non si placa 
attorno a Uniacque. L’approva­
zione del bilancio ha lasciato stra­
scichi pesanti. 

Il giorno dopo l’infuocata as­
semblea con i Comuni soci, ad 
alzare il tiro è Angelo Capelli, co­
ordinatore provinciale del Nuovo
centrodestra: «Trovo sconcer­
tante che dopo esserci confronta­
ti prima dell’incontro di Uniac­
que con Franco Tentorio, che ha
fatto del mancato aumento delle
tasse una delle sue bandiere, il 
Comune di Bergamo con la Pro­
vincia e i sindaci di Lega, Forza 
Italia e un pezzo significativo del
Pd abbiano messo 50 
milioni di tasse sul 
gobbone dei cittadini 
della città e della pro­
vincia». 

Un attacco che si
abbatte su Palazzo 
Frizzoni e l’alleanza 
del centrodestra a una
settimana dalle elezio­
ni e che rischia di far 
saltare i già fragili 
equilibri interni alla coalizione.
Il bilancio di Uniacque, che con­
tiene i contestati aumenti della 
tariffa dell’acqua, è passato a mag­
gioranza nonostante i sindaci 
contrari fossero più di quelli favo­
revoli, 77 contro 70. A pesare sono
state le quote detenute da Pala­
frizzoni, Provincia e Comuni big.
La Lega ha votato compatta per
il sì, Forza Italia pure, gli altri sono
andati in ordine sparso. «Faccio
un plauso ai 77 Comuni contrari,
che si sono riuniti attorno al Co­
mitato Acqua bene comune in 
maniera trasversale, perché han­

no saputo porre la questione del­
l’inopportunità dell’aumento del­
le tariffe in un momento di grave
crisi. Il bilancio di Uniacque si 
porta dietro oltre 50 milioni di 
imposte che verranno pagate con
le bollette» rimarca Capelli.

«Alleanza in discussione»
Nel mirino del Ncd il sì al docu­
mento da parte del Comune di 
Bergamo e anche l’alleanza con 
Forza Italia e Carroccio. «In que­
sto momento è fortemente in di­
scussione la nostra posizione in
una coalizione che nei fatti sta 
facendo cose che nel merito non
condividiamo perché danneggia­

no i cittadini. Dal pun­
to di vista politico poi
non c’è rispetto delle
nostre opinioni. Pren­
do atto dai fatti che sia­
mo esclusi dalla condi­
visione delle decisioni,
visto che eravamo for­
temente critici all’ap­
provazione di questo
bilancio». 

 Capelli è tran­
chant: «Tentorio è ostaggio della
Lega e di Forza Italia. Mi aveva 
garantito che Bergamo si sarebbe
astenuta sul bilancio, salvo poi 
farmi chiamare dalla Lega e dirmi
che avrebbe votato a favore. Di 
fatto rimangiandosi la parola». A
quanto risulta il sindaco avrebbe
sottoposto l’ipotesi astensione a
una verifica della maggioranza, 
che l’ha bocciata. Tentorio ha fat­
to sua la posizione della Lega, che
in questo momento fa sentire il 
suo peso, e di Forza Italia (partito
di appartenenza del presidente di
Uniacque Gianni D’Aloia che ha

spinto ovviamente perché si vo­
tasse sì). L’assessore al Bilancio 
Enrico Facoetti è quindi arrivato
in assemblea con l’indicazione di
votare a favore. Così è avvenuto.
E quello di Palazzo Frizzoni è un
voto pesante in virtù dell’11,05 
delle quote che detiene. Altret­
tanto pesante il voto a favore della
Provincia e dei Comuni più gran­
di, molti in quota Lega. 

«Le poltrone non c’entrano»
Lo scontro si è spostato ora sul 
terreno politico e fa scricchiolare
il sostegno del Ncd a Tentorio. «Se
la decisione del partito sarà que­
sta si assumeranno le conseguen­
ze del caso» chiosa Capelli. Che 
aggiunge: «Voglio essere chiaro,
non è nella maniera più assoluta
una questione di poltrone, ma di

merito. Il problema non era il rin­
novo del Cda di Uniacque, ma 
l’approvazione di un bilancio che
si porta dietro aumenti spavento­
si e non ha una strategia discussa
tra gli alleati». 

La vicenda Uniacque è la goc­
cia che ha fatto traboccare il vaso
in un centrodestra già lacerato 
dalle divisioni, prima e post scis­
sione Pdl. «Lo stile con il quale 
sono state affrontate due questio­
ni importanti per la città come il
rinnovo del Cda di Sacbo e Uniac­
que – aggiunge Capelli – dimo­
strano l’assoluta insensibilità alle
ragioni del merito che noi abbia­
mo posto all’attenzione della coa­
lizione e del sindaco. Prima di 
sapere chi metto, mi piacerebbe
discutere seriamente degli obiet­
tivi che si intendono raggiungere

e solo dopo si assegna l’incarico
alla figura ritenuta più idonea. 
Arrivare sempre e solo a parlare
di posti mi sembra un vecchio 
modo di far politica. Se il centro­
destra fa così, il Nuovo centrode­
stra vorrebbe far altro». Messag­
gio chiaro con stoccata finale alla
Lega: «Sarebbe meglio occuparsi
meno delle verande e preoccu­
parsi di più di non mettere le mani
nelle tasche dei cittadini». 

Gli alleati
Capelli è un fiume in piena. Ten­
torio, che non l’ha presa bene (eu­
femismo), sceglie di non replicare
e spiega solo che «l’assemblea ha
dato il via libera al bilancio, le 
tariffe erano già state approvate
da tempo». 

Più loquace Daniele Belotti,

segretario provinciale della Lega:
«Noi ci stiamo muovendo nell’in­
teresse dei cittadini e dei Comuni
che non saranno sanzionati dal­
l’Unione europea in modo pesan­
te. È esattamente il contrario di
quanto dice in maniera strumen­
tale il Comitato acqua bene co­
mune». E stilettata a Capelli: «In
città siamo tutti sulla stessa barca,
vediamo di non far vincere chi si
fa la veranda abusiva». Alessan­
dro Sorte, coordinatore provin­
ciale di Forza Italia, detta linvece
a linea: «Fuori i partiti dalle scelte
amministrative come quelle di 
Uniacque. Faccio i complimenti
al Cda che si è comportato da si­
gnore perché poteva furbesca­
mente chiedere il rinnovo e inve­
ce non l’ha fatto».n
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Uniacque, bufera politica sul bilancio 
Capelli: pronti a lasciare Tentorio 
Il coordinatore del Ncd: «Ci aveva promesso l’astensione, ora 50 milioni di tasse sui cittadini»
E va all’attacco della Lega: «Pensi meno alle verande». Il sindaco non la prende bene ma non replica 

Verso le elezioniPrimo piano

Belotti:
«Ci siamo

mossi
nell’interesse

dei cittadini e
dei Comuni»


